
S. Marta  Ore 21.15 
Ascolto della Parola 

Domenica 5 Gennaio   Seconda Domenica dopo Natale  

  S. Maria ore 8.00 e  11.00  →  Celebrazione Eucaristica Festiva 

  S. Marta ore 9.30  Celebrazione Eucaristica Festiva 

Lunedì 6  Gennaio  Epifania del Signore  

  S. Maria ore 8.00 e  11.00  →  Celebrazione Eucaristica Festiva 

  S. Marta ore 9.30  Celebrazione Eucaristica Festiva 

Martedì 7  S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  

S. Maria ore 18.30 

Ascolto della Parola 

Mercoledì 8   S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

  Ore 19.00  incontro Gruppo Cresimandi 

Giovedì 9   S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

Ore 19.15   incontro del Gruppo Medie 

Venerdì 10           S. Maria ore 17.30 → Preghiera del Rosario  

  S. Maria ore 18.00 Celebrazione Eucaristica  
 

        Ore 15.00 incontro del Gruppo Emmaus (3°anno) 

   Ore 17.00 incontro  del Gruppo Nazaret (1°anno) 

              Ore 19.00 incontro del Gruppo Gerico  (2°anno) 
 

Sabato 11    S. Maria ore 18.00 →  Celebrazione Eucaristica Festiva  

Domenica 12     Battesimo del Signore  
   

S. Maria ore 8.00 e  11.00  →  Celebrazione Eucaristica Festiva 

  S. Marta ore 9.30  Celebrazione Eucaristica Festiva 

 



Anticamente, presso gli Ebrei, il giubileo era un anno 

dichiarato santo che cadeva ogni 50 anni. Per iniziar-

lo si suonava un corno di ariete, lo “Jobel” (da qui il 

termine “giubileo”). 

In quell’anno gli schiavi venivano liberati. La schiavi-

tù, purtroppo, era molto diffusa: si poteva diventare 

schiavi se si perdeva una guerra oppure, molto più 

spesso, se non si pagavano i propri debiti; allora si 

era costretti a lavorare gratuitamente per il creditore 

fino al saldo del debito. L’anno giubilare portava la 

libertà, perché azzerava tutti i debiti. 

Inoltre, in quell’anno non si coltivavano i campi: si riconosceva il valore della natura e la si rispettava, la-

sciandola riposare ed evitando di sfruttarla (come si faceva a mangiare? si mangiavano cibi accumulati come 

scorta e i frutti che la natura produceva spontaneamente). Infine (pensate un po’!), tutte le terre tornavano 

alla collettività e venivano ridistribuite secondo i bisogni delle varie famiglie: era un modo per dire che nul-

la in realtà ci appartiene fino in fondo.   

Ecco il grande significato dell’anno santo nella Bibbia: era un modo per dire che Dio viene prima di ogni 

cosa. Tutto ci è donato, non possediamo gli altri (gli schiavi) né i frutti della terra (che sono un dono) e 

nemmeno i campi da coltivare (che vanno restituiti). 

 

La Chiesa cattolica ha dato al giubileo ebraico un significato più spirituale: è un periodo in cui si offre un 

perdono generale, aperto a tutti e si cerca di rinnovare il rapporto con Dio e con il prossimo. Così, l’Anno 

Santo è sempre un’occasione per approfondire la fede e impegnarsi a diventare sempre più amici di Gesù! 

Il Giubileo può essere ordinario o straordinario. È ordinario quando è legato a scadenze prestabilite. Il più 

antico risale all’anno 1300 e fu voluto da Papa Bonifacio VIII, che aveva deciso di fissarne uno ogni 100 

anni: i pellegrini che, con devozione, avessero visitato le basiliche di San Pietro e San Paolo a Roma avreb-

bero avuto il perdono dei peccati e delle colpe... in pratica una liberazione dalla schiavitù che è il peccato! 

A partire dal 1475, per permettere a ogni generazione di vivere almeno un Anno Santo, il Giubileo ordina-

rio fu fissato con il ritmo dei 25 anni. Gli Anni Santi ordinari celebrati fino ad oggi sono 26. L’ultimo è stato 

il Giubileo del 2000.   

 

Invece i giubilei straordinari sono indetti per qualche avvenimento di speciale importanza. Nel 2016 è stato 

indetto il Giubileo della Misericordia! 

 

Durante il Giubileo si aprono alcune porte speciali in 4 basiliche di Roma: 

• San Pietro 

• San Giovanni in Laterano 

• San Paolo fuori le Mura  

• Santa Maria Maggiore.  

 

Pensate che nel resto del tempo, quando non c’è il Giubileo, queste porte sono sempre chiuse, addirittura 

murate! 

In occasione del Giubileo, Papa Francesco ha dato la possibilità a tutte le diocesi di aprire una Porta Santa. 

Anche a Pisa in Cattedrale. 

 

Il rito di aprire la Porta Santa è un «percorso straordinario» verso la salvezza: tutti siamo chiamati a passare 

dal peccato alla grazia, guardando a Gesù che dice: «Io sono la porta. Se uno entra attraverso di me sarà 

salvato». 

 

 



Altri approfondimenti sul Giubileo, nei prossimi Avvisi…. 

Il tema della Speranza  

Papa Francesco esprime il desiderio che il giubileo sia un’occasione di 

incontro vivo con il Signore Gesù per tutti i pellegrini di speranza.  

 

IL MOTTO e il LOGO è:” Pellegrini di speranza”  

Il Logo rappresenta quattro figure stilizzate per indicare l’umanità pro-

veniente dai quattro angoli della terra. Sono una abbracciata all’altra, 

per indicare la solidarietà e fratellanza che deve accomunare i popoli. 

Si noterà che l’aprifila è aggrappato alla croce-àncora. È il segno non 

solo della fede che abbraccia, ma della speranza che non può mai esse-

re abbandonata perché ne abbiamo bisogno sempre e soprattutto nei 

momenti di maggiore necessità.  

Nel Vangelo di marco leggiamo il miracolo del paralitico. 

Gesù era in una casa a insegnare e c’era così tanta gente che gli amici del paralitico, pur di portarlo da Gesù, 

scoperchiano il tetto e calano il lettuccio con il malato. 

Gesù, vista la loro fede, dice al paralitico: Figliolo, ti sono rimessi i tuoi peccati. 

Gesù ci dona la guarigione dai peccati anche oggi, attraverso il Sacramento della Riconciliazione o Confes-

sione. 

Nel tempo di grazia dell’anno santo esso occupa un posto speciale perché permette di sperimentare la  

MISERICORDIA DI DIO. 

Sicuramente avrete sentito parlare di “indulgenza plenaria”... Che parola difficile! Cerchiamo di capire un 

po’ meglio di che cosa si tratta. 

Tutti facciamo esperienza del peccato e, anche quando attraverso il sacramento della confessione riceviamo 

il perdono, nella nostra vita resta come uno “strascico”, una conseguenza del male che abbiamo commesso.  

In occasione del Giubileo, possiamo ottenere l’indulgenza, cioè la cancellazione, oltre che dei peccati, anche 

di questa “impronta negativa” che i peccati hanno lasciato nei nostri comportamenti e nei nostri pensieri. 

La misericordia di Dio Padre, che viene incontro a tutti con il suo amore, è più forte di tutto!  

Come si ottiene l’Indulgenza? 
La si può chiedere per sé ma anche per i propri cari defunti, grazie al legame di amore che, attraverso Gesù, 

permette di unire i vivi e coloro che hanno già terminato il loro viaggio su questa terra. 

Per ottenerla, occorre seguire delle indicazioni precise. 

 

Andare in pellegrinaggio a Roma o in altri luoghi indicati anche nella propria diocesi. 

Celebrare il Sacramento della Riconciliazione. Partecipare all’Eucarestia. Pregare con il Padre Nostro, l’Ave 

Maria e il Credo. Dedicare un momento di silenzio davanti a Gesù Eucarestia, riflettendo con le intenzioni 

di preghiera del Papa. Compiere delle azioni di misericordia, in particolare quelle indicate dal Papa per il 

Giubileo che si sta vivendo. 



Gennaio...Mese dedicato alla Pace 

… E ancora...Domenica 26 Gennaio 
MARCIA DELLA PACE 
Maggiori info sui prossimi Avvisi 


